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Studio di gestione del rischio idraulico – Comuni in Classe A e B 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 7 del 23.11.2017  

Art 14 - Modalità di integrazione tra pianificazione urbanistica comunale e previsioni del 
piano d’ambito, al fine del conseguimento degli obiettivi di invarianza idraulica e idrologica 

1. I comuni ricadenti nelle aree ad alta e media criticità idraulica, di cui all’articolo 7, sono tenuti a redigere 
lo studio comunale di gestione del rischio idraulico di cui al comma 7. Tali comuni, nelle more della 
redazione di tale studio comunale di gestione del rischio idraulico, redigono il documento semplificato del 
rischio idraulico comunale, con i contenuti di cui al comma 8. È facoltà dei comuni redigere unicamente lo 
studio comunale di gestione del rischio idraulico qualora lo stesso sia redatto entro il termine indicato al 
comma 4 per il documento semplificato.  

2. I comuni non ricadenti nelle aree di cui al comma 1 sono tenuti a redigere il documento semplificato del 
rischio idraulico comunale di cui al comma 8. Tali comuni hanno comunque facoltà di redigere lo studio 
comunale di gestione del rischio idraulico di cui al comma 7, soprattutto qualora vi sia evidenza di 
allagamenti all’interno del territorio comunale.  

3. Sia lo studio comunale di gestione del rischio idraulico che il documento semplificato del rischio 
idraulico comunale contengono la rappresentazione delle attuali condizioni di rischio idraulico presenti 
nel territorio comunale e delle conseguenti misure strutturali e non strutturali atte al controllo e 
possibilmente alla riduzione delle suddette condizioni di rischio.  

5. Gli esiti dello studio comunale di gestione del rischio idraulico e, per i comuni non ricadenti nelle aree 
ad alta e media criticità idraulica di cui all’articolo 7, gli esiti del documento semplificato del rischio 
idraulico comunale devono essere recepiti nel PGT approvato ai sensi dell’articolo 5 comma 3 della L.R. 
31/2014.  

6. I costi di redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico e del documento semplificato 
del rischio idraulico comunale sono sostenuti dal Comune. Il gestore del servizio idrico integrato può 
contribuire in relazione all’attuale perimetro di attività attribuito al gestore stesso dall’Autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico in tema di acque meteoriche. 
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Studio di gestione del rischio idraulico – Comuni in Classe A e B 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 7 del 23.11.2017  

7. Lo studio comunale di gestione del rischio idraulico contiene la determinazione delle condizioni di 
pericolosità idraulica che, associata a vulnerabilità ed esposizione al rischio, individua le situazioni di rischio, 
sulle quali individuare le misure strutturali e non strutturali. 

  
        5. l’indicazione, comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali, quali    

vasche di laminazione con o senza disperdimento in falda, vie d’acqua superficiali per il drenaggio delle 
acque meteoriche eccezionali, e l’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle 
politiche di invarianza idraulica e idrologica a scala comunale, quali l’incentivazione dell’estensione delle 
misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, la definizione di una corretta 
gestione delle aree agricole per l’ottimizzazione della capacità di trattenuta delle acque da parte del 
terreno, nonché delle altre misure non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle con-
dizioni di rischio, quali misure di protezione civile, difese passive attivabili in tempo reale  

       6. l’individuazione delle aree da riservare per l’attuazione delle misure strutturali di invarianza idraulica e 
idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio, sia per gli ambiti di nuova trasformazione, con 
l’indicazione delle caratteristiche tipologiche di tali misure. A tal fine, tiene conto anche delle previsioni del 
piano d’ambito del servizio idrico integrato  

 
 

b) le misure strutturali di cui alla lettera a), numero 5, sono individuate dal comune con l’eventuale 
collaborazione del gestore del servizio idrico integrato 
 
c) le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 5, sono individuate dal comune e devono essere 
recepite negli strumenti comunali di competenza, quali i piani di emergenza comunale;  
d) gli esiti delle elaborazioni vengono inviati dal comune al gestore del servizio idrico integrato e all’ente di 
governo d’ambito di cui all’art. 48 della l.r. 26/2003 per le azioni di competenza.  
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Studio di gestione del rischio idraulico – Comuni in Classe A e B 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 7 del 23.11.2017  

8. Il documento semplificato del rischio idraulico comunale contiene la determinazione semplificata delle 
condizioni di pericolosità idraulica che, associata a vulnerabilità ed esposizione al rischio, individua le 
situazioni di rischio, sulle quali individuare le misure strutturali e non strutturali. In particolare:  

a) il documento semplificato contiene:  

1. la delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale, di cui al comma 7, lettera a), 
numeri 3 e 4, definibili in base agli atti pianificatori esistenti, alle documentazioni storiche e alle 
conoscenze locali anche del gestore del servizio idrico integrato;  

2. l’indicazione, comprensiva di definizione delle dimensioni di massima, delle misure strutturali di 
invarianza idraulica e idrologica, sia per la parte già urbanizzata del territorio che per gli ambiti di nuova 
trasformazione, e l’individuazione delle aree da riservare per le stesse;  

3. l’indicazione delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche di invarianza idraulica e 
idrologica a scala comunale, quale l’incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza idraulica e 
idrologica anche sul tessuto edilizio esistente, nonché delle misure non strutturali atte al controllo e 
possibilmente alla riduzione delle condizioni di rischio, quali le misure di protezione civile e le difese 
passive attivabili in tempo reale;  

b) le misure strutturali di cui alla lettera a), numero 2, sono individuate dal comune con l’eventuale 
collaborazione del gestore del servizio idrico integrato;  

c) le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 3, sono individuate dal comune e devono essere 
recepite negli strumenti comunali di competenza, quali i piani di emergenza comunale.  

9. Oltre a quanto stabilito ai commi precedenti relativamente al supporto tecnico dei gestori del servizio 
idrico integrato, i Comuni, per la redazione dello studio comunale di gestione del rischio idraulico e del 
documento semplificato del rischio idraulico comunale, possono chiedere il supporto degli Enti di Gover-
no dell’Ambito. 
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Progetto di attuazione delle politiche di invarianza idraulica e idrologica  
per una Brianza più Sostenibile 

 

Brianzacque S.r.l., quale gestore del ciclo idrico integrato dell’intero comprensorio provinciale di Monza e Brianza – a 
seguito di accordi con ATO della Provincia di Monza e Brianza - ha assunto in carico il ruolo di soggetto estensore del 
suddetto “Studio per la Gestione del Rischio Idraulico” di cui al comma 7 dell’art. 14 del Regolamento Regionale n. 7, di 
ciascun Comune della Provincia, avvalendosi quale supporto tecnico, scientifico, metodologico e di ricerca, della 
collaborazione da parte di: 
  
INU, ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA;  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO – BICOCCA - Dipartimento di Scienze dell’Ambiente e della Terra;  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA - Dipartimento di Ingegneria Civile, Architettura, Territorio, Ambiente e di     
Matematica;  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO – AGRARIA Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali - Produzione, Territorio, 
Agroenergia.  
 
Tutto il complesso delle attività da svolgere per l'elaborazione dello Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico è 
stato organizzato – tenendo in considerazione sia dei suindicati contributi tecnico-scientifici esterni da parte dell’Istituto 
Nazionale di Urbanistica e delle Università di Brescia, Milano Agraria e Milano Bicocca, sia allo stesso tempo della 
possibilità e opportunità di utilizzare il patrimonio di tutte le conoscenze informazioni correlazioni e affinità acquisite e 
in corso di acquisizione con le attività in corso per l’elaborazione dei piani fognari” 
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Work Packages a supporto del progetto di invarianza idraulica e idrologica 

1 - WP.1      Analisi dati geologici esistenti (PAI - PGRA) e riscontri con la cartografia 

1 - WP.2      Analisi delle carte tematiche (PGT --> piattaforma Multiplan) riguardanti la geologia, uso del suolo e geomorfologia  

1 - WP.2a    Carte tematiche di base: permeabilità e infiltrazione 

1 - WP.3     Analisi del materiale esistente del Reticolo Idrico - Individuazione dei ricettori naturali e artificiali 

1 - WP.4     Analisi delle criticità segnalate 

1 - WP.5     Censimento delle reti 

1 - WP.6     Definizione dell’evento meteorico di riferimento per tempi di ritorno di 10, 50 e 100 anni 

1 - WP.7     Delimitazione delle aree soggette ad allagamento 

1 - WP.8             Verifiche puntuali DTM con rilievi in sito e/o droni 

1 - WP.9    Definizione parametri idrologici e ietogramma di progetto (comunale e sovracomunale) 

1 - WP.10    Modellazione idrodinamica del territorio per il calcolo dei corrispondenti lussi meteorici 

1 - WP.11   Valutazione della capacità di smaltimento dei reticoli fognari 

1 - WP.12    Modello idrodinamico del terreno finalizzato alla definizione della pericolosità (tiranti e velocità) 

1 - WP.13     Definizione tiranti e velocità nelle aree di accumulo 

1 - WP.14    Mappatura delle aree vulnerabili dal punto di vista idraulico 

1 - WP.15    Definizione delle misure strutturali e non strutturali 

1 - WP.16   Individuazione delle aree da riservare per l’attuazione delle misure strutturali 

1 - WP.17   Redazione del documento e indicazioni per recepimento negli strumenti urbanistici 

1 - WP.18   Organizzazione di corsi di formazione, eventi e attività di supporto ai Comuni per pratiche e validazione progetti 
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Verde Urbano a supporto del progetto di invarianza idraulica e idrologica 

Attività previste 
Il progetto prevede uno studio per la definizione del sistema delle infrastrutture verdi dell'ATO Monza e Brianza 
nonché di “soluzioni tipo” per la loro realizzazione, in modo che da rendere concreti i benefici (Servizi Ecosistemici), in 
particolare relativamente al tema dell’invarianza idraulica.  
 
Lo studio si svilupperà attraverso diverse attività (Work Packages): 
 
WP 1 – Analisi dello stato dell’arte 
 
WP 2 – Analisi della situazione nell’area di studio 
Il WP2 prevede l’analisi della situazione esistente nel territorio dei 55 comuni dell’ATO, al fine di “mettere a sistema” 
tutte le conoscenze, gli indirizzi e lo stato di fatto nel territorio dell’ATO 
 
WP 3 – Definizione del Masterplan delle Green Infrastructures 
Il WP3 prevede la valutazione di sintesi (sfruttando le tecniche di overlay mapping e analisi spaziale in ambiente GIS), 
delle informazioni raccolte al fine di definire il masterplan delle Green Infrastructures per il territorio dei 55 comuni 
dell’ATO 
 
WP 4 – Definizione di “soluzioni tipo” 
Il WP4 prevede la definizione di diverse “soluzioni progettuali tipo” di verde multifunzionale (nell’ottica dei servizi 
ecosistemici) 
  
WP 5 – Applicazione e adattamento delle “soluzioni tipo” alla realtà di studio 
Il WP5 prevede l’adattamento delle diverse “soluzioni progettuali tipo” di verde multifunzionale (nell’ottica dei servizi 
ecosistemici), alla realtà specifica del territorio di studio 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 

Check List 
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Check List 



  

• Delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale: 
- Comma 7, lettera a) numero 4: aree vulnerabili dal punto di vista idraulico  

(pericolosità idraulica), come indicate nella componente geologica, 
idrogeologica e sismica del P.G.T. e nelle mappe del PAI-P.G.R.A;  

- Comma 7, lettera a) numero 3: aree soggette ad allagamento (pericolosità 
idraulica) per effetto della conformazione morfologica del territorio e/o per 
insufficienza della rete fognaria. 

 
 

• Indicazioni di massima sulle misure strutturali di invarianza idraulica e idrologica  sia 
per la parte urbanizzata sia per gli ambiti di nuova trasformazione 
 
 

• Indicazioni delle misure non strutturali ai fini dell’attuazione delle politiche di 
invarianza idraulica e idrologica a scala comunale (recepite nel P.E.C.) 
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Delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale 
 

 Indicate nella componente geologica P.G.T. – P.A.I.- P.G.R.A 
 

Stralcio PAI – PGRA  Fiume Adda (Comuni Bormio – Valdisotto, Sondrio) 
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Delimitazione delle aree a rischio idraulico del territorio comunale 
 

 Analisi della rete fognaria: 

Ricognizione della rete e dei 
suoi elementi compositivi 

Lunghezza [m] 

Diametro 

[mm] 

1469.42 600 

2231.02 300 

981.52 250 

2545.41 400 

911.56 500 

81.25 120 

282.46 200 
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Individuazione delle criticità della rete fognaria 

Bergamo, settembre 2017 (Fonte: Bergamonews) 

• Su base storico – documentale 
 
 
 
 
 

 
• Valutazione della capacità di 

smaltimento dei reticoli 
fognari presenti sul territorio 
su base analitica 

• Modellazione idrodinamica 
mediante applicazione di 
codice InfoWorks ICM  

 
che consente modellazione numerica         
integrata di: Alvei fluviali, reticoli 
superficiali artificiali e fognature 
urbane 
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D.U.S.A.F. (Destinazione d’Uso dei Suoli Agricoli e Forestali) - Dusaf 5.0 - Uso del suolo 2015 

Area oggetto di applicazione di  modello di saturazione del terreno 

Stralcio della Carta di uso del suolo del fondovalle del Comune di Branzi (BG) 
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Stralcio della Carta di permeabilità del Comune di Brugherio (MB) – P.G.T. 
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Esempi di ambiti di esclusione per problematiche geologiche (comma 2 art. 11) 

Sono escluse le aree appartenenti alla fascia di 
rispetto delle sorgenti: 
 

Art. 94 del D. Lgs 152/2006  “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 
consumo umano”. In particolare, nella zona di rispetto sono 
vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 
svolgimento delle seguenti attività: 
………………………… 
d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente 
da piazzali e strade; 

………………………… 

Comune di Branzi (BG) – Fascia di rispetto del pozzo ad uso 
idropotabile 

Sono escluse le aree coinvolte in fenomeni di 
instabilità  e/o dissesti superficiali dei versanti: 

Fenomeni di instabilità superficiale (Provincia di Pavia) 

Sono escluse le aree caratterizzate dalla presenza del 
fenomeni degli «occhi pollini»: 

Cavità in loc. Bernareggio – A. Strini 
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Ricostruzione morfologica del territorio comunale – modello 3D Branzi (BG) – D.T.M. (5 x 5 m ) di Regione Lombardia  

Reticolo Idrico Principale 

Reticolo Idrico Minore 

Area oggetto di applicazione di  modello di saturazione del terreno 
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Simulazione di un evento 
con: 
 
- Tr = 50 anni 
  
- durata = 1h 

 
La cumulata di 
precipitazione è di circa 50 
mm  con intensità costante 
 
In ciascuno dei due torrenti 
scorre una portata di circa 
10/15 mc/s imposta tramite 
un idrogramma esterno 
 
 

Modello di depurazione delle piogge basato sul CN (Curve Number) 
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Recepimento nella componente geologica di PGT 

Delimitazione delle 

aree  vulnerabili 

(allagabili) e del 

grado di rischio 

Integrazione delle 

Norme geologiche di 

Piano 

Aggiornamento della 

componente geologica, 

idrogeologica e sismica 

esempio - carta di fattibilità 

esempio - carta di sintesi 
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Indicazioni delle misure strutturali 

Le misure strutturali sono articolate in funzione delle caratteristiche del 

territorio in: 

 

• Vasche di laminazione con e senza disperdimento in falda; 

 

• Vie d’acqua superficiali per il drenaggio delle acque meteoriche 

eccezionali; 

 

• Proposte di corretta gestione delle aree agricole presenti sul territorio 

per l’ottimizzazione della capacità di trattenuta delle acque da parte del 

terreno. 

 

PIANO DEI SERVIZI 
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Indicazioni delle misure non strutturali 

PIANO DI EMERGENZA COMUNALE 
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Aggiornamento del 

piano di emergenza 

comunale con 

inserimento delle  

aree a rischio di 

allagamento 

 Elaborazione dei nuovi 

scenari 

 Predisposizione delle 

metodologie di attuazione 

delle difese passive 

attivabili in tempo reale 

secondo procedure 

contenute nel piano di 

emergenza comunale 

Es: FlexMac®  

Es: Trincee in sacchi di sabbia 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 

Il ruolo del verde urbano 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 



G. Sacchi – Erba (CO), 29 marzo 2019 



Progettare per l’invarianza / progettare per la sostenibilità 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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